
   

 

 
REGOLAMENTO RUOLI GRUPPI TERRITORIALI 
 
I gruppi territoriali (d’ora in poi anche “GT”) rappresentano un asset fondamentale. Dal 2012 costituiscono il 
miglior presidio possibile sul territorio e un ottimo strumento di networking di prossimità. I gruppi territoriali 
hanno un ruolo decisivo per il raggiungimento degli obiettivi strategici di ASSIF.  
 
Ruoli inerenti ai gruppi territoriali ASSIF 
 
Il referente si occupa della strategia e pianificazione delle attività del gruppo. Si occupa della gestione delle 
attività del gruppo territoriale, in termini di realizzazione e promozione. Le specifiche attività vengono detta-
gliate in una lettera di mandato. 
Il gruppo territoriale può definire al proprio interno anche altri ruoli per la gestione di specifiche attività. 
Il consigliere delegato al coordinamento dei gruppi territoriali se valutato strategicamente importante può 
proporre al Consiglio Direttivo la nomina di un ambasciatore garante del gruppo territoriale e con specifico 
mandato a supporto di quello del referente. 
 
Elezione referente  
 
Possono candidarsi a referente i soci ASSIF che hanno i seguenti requisiti: 
- essere ininterrottamente soci da almeno due tesseramenti 
- essere in regola con il pagamento della quota annuale 
- avere residenza o domicilio nel territorio di riferimento del GT 
 
Possono votare i soci che hanno i seguenti requisiti: 
- essere in regola con il pagamento della quota annuale 
- avere residenza o domicilio nel territorio di riferimento di gruppo territoriale 
 
Data, luogo ed orario della votazione devono essere comunicati ai soci dal referente (o, in via straordinaria 
da altro soggetto indicato dal Consiglio Direttivo) via email con almeno 4 giorni di anticipo.  
 
All’inizio dell’incontro tutti i soci presenti devono nominare chi presiede e chi verbalizza l’incontro. La no-
mina del referente avviene a voto palese, per alzata di mano, a maggioranza semplice nella sede in cui si 
tiene il voto. Alla fine dell’incontro il verbale viene letto ai presenti per l’approvazione, firmato da chi pre-
siede e dal verbalizzante e inviato al consigliere delegato. 
 
È possibile partecipare validamente alla riunione del GT dedicata alla votazione del referente anche me-
diante audio-conferenza o audio/video-conferenza, a condizione che: (a) siano presenti nello stesso luogo 
chi presiede ed il verbalizzante della riunione, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del ver-
bale, dovendosi ritenere svolta la riunione in detto luogo; (b) che sia consentito a chi presiede la riunione di 
accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risul-
tati della votazione; (c) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi 
della riunione oggetto di verbalizzazione; (d) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-
sione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o tra-
smettere documenti. 



   

 

 
L’esito dell’elezione viene sottoposta al Consiglio Direttivo che delibera in merito. Il Consiglio Direttivo può 
dare al referente mandati speciali di rappresentanza dell’associazione, pertanto vi deve essere un rapporto 
fiduciario che se venisse meno può comportare la revoca del mandato. 
 
Ciascun ruolo termina con il mandato del Consiglio Direttivo in carica al momento della nomina. 
 


